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LE PRINCIPALI NEWS DI GENNAIO 
 

TRACCIABILITÀ DELLE SPESE AI FINI IRPEF, IRES E IRAP 

A decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2024, ai 

fini della detraibilità delle seguenti spese è necessaria l’effettuazione con metodi 

tracciabili, cioè con versamento bancario o postale ovvero mediante altri sistemi di 

pagamento previsti dall’articolo 23, D.Lgs. 241/1997 (carte di debito, di credito e 

prepagate, assegni bancari e circolari): 

- per il lavoro dipendente: i rimborsi delle spese per vitto, alloggio, viaggio e trasporto, 

effettuati mediante autoservizi pubblici non di linea di cui all’articolo 1, L. 21/1992 (servizio 

di taxi e servizio di noleggio con conducente), non concorrono a formare il reddito per 

le predette spese; 

- per il lavoro autonomo: le spese relative a prestazioni alberghiere e di somministrazione 

di alimenti e bevande e le spese per viaggio e trasporto, effettuati mediante autoservizi 

pubblici non di linea di cui sopra, addebitate analiticamente al committente, nonché i 

rimborsi analitici relativi alle medesime spese sostenute per le trasferte dei dipendenti 

ovvero corrisposti a lavoratori autonomi, sono deducibili se effettuate con i metodi 

tracciabili di cui sopra; 

- reddito di impresa: le spese di vitto e alloggio, nonché i rimborsi analitici delle spese per 

viaggio e trasporto, effettuati mediante autoservizi pubblici non di linea indicati nelle 

lettere precedenti, sostenute per le trasferte dei dipendenti ovvero corrisposti a lavoratori 

autonomi, sono deducibili nei limiti di cui all’articolo 95, commi 1, 2 e 3 Tuir, se effettuate 

con i metodi tracciabili di cui sopra; 

- reddito di impresa: le spese di rappresentanza sono deducibili se effettuate con i metodi 

tracciabili di cui sopra. 

Tali disposizioni rilevano anche ai fini Irap. 

(Legge di Bilancio 2025 (L. 207/2024, art. 1, commi 81-83)) 

 

NUOVI CODICI ISTAT 2025 

A seguito dell’emanazione del Regolamento delegato UE 2023/137 che ha rinnovato la 

classificazione NACE Rev 2, dal 1° gennaio saranno in vigore i nuovi codici Ateco 2025 in 

sostituzione di quelli attuali, l’operatività degli stessi è fissata ad aprile 2025. 

Ai fini fiscali non vi è obbligo di presentare dichiarazione di variazione dati, ma il 

contribuente potrà comunicare una nuova codifica che ritenesse più adatta alla propria 

attività. 

I codici Ateco 2025 dovranno essere utilizzati per tutti gli adempimenti non solo di natura 

statistica, ma anche di natura amministrativa e fiscale. 

(Comunicato Istat, Gazzetta Ufficiale n. 302 del 27 dicembre 2024) 
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NOVITÀ AUTOLIQUIDAZIONI INAIL 

Pubblicata la circolare Inail di istruzioni per procedere all’autoliquidazione 2024/2025. 

Sono online anche le basi di calcolo. In scadenza il 17 febbraio i versamenti. 

(Inail, circolare n. 46 del 23 dicembre 2024) 

 

TASSO DI INTERESSI E SANZIONI INAIL 

Con la circolare n. 45 del 17 dicembre 2024 a seguito del taglio del tasso ufficiale di 

sconto fissato dalla Banca centrale europea Inail adegua i propri tassi di interesse per la 

rateazione dei premi e la misura delle sanzioni, con applicazione a partire dal 18 

dicembre 2024. 

In particolare, viene stabilito che a decorrere dal 18 dicembre scendono al: 

‑ 9,15%, il tasso di interesse dovuto per le rateazioni dei debiti per premi assicurativi e 

accessori; 

‑ 8,65%, la misura delle sanzioni civili. 

(Inail, circolare n. 45 del 17 dicembre 2024) 

 

RISTRUTTURAZIONE DEL DEBITO – NOVITÀ 

Con il provvedimento n. 456918 del 23 dicembre 2024 si modificano parzialmente le 

disposizioni riguardanti adempimenti in materia di transazione di cui all’articolo 63, 

Codice della crisi nell’ambito degli accordi di ristrutturazione dei debiti, rese con atto del 

direttore dell’Agenzia delle entrate, protocollo n. 21447 del 29 gennaio 2024, a far data 

dal 1° novembre 2024.  

(Agenzia delle entrate, provvedimento n. 456918 del 23 dicembre 2024) 

 

E-FATTURE FINO AL 2027 

Con la Decisione n. 3150 del 10 dicembre 2024 pubblicata nella Gazzetta dell'Unione 

Europea, è stata concessa all'Italia un'ulteriore proroga sulla e-fatture fino al 31 

dicembre 2027 o se precedente fino al momento in cui verrà adottato un sistema 

europeo di fatturazione elettronica. 

(Mef, comunicato n. 143 del 24 dicembre 2024) 

 

AGEVOLAZIONE PRIMA CASA E OMESSA DICHIARAZIONE 

Con la risoluzione n. 66/E del 20 dicembre 2024, l’Agenzia delle entrate ha chiarito che in 

caso di dichiarazione di successione omessa, si ritiene che l'agevolazione “prima casa” 

possa essere richiesta entro il termine di decadenza dall'azione di accertamento 

dell'omessa dichiarazione e, dunque, entro 5 anni dal termine ordinario di presentazione 

della dichiarazione omessa. 

(Agenzia delle entrate, risoluzione n. 66/E/2024) 

 


